
Seac

Detrazione IVA

BILANCIO
SOCIETÀ

Aggiornata 
al 25.2.2020

RI
PR

O
D

U
ZI

O
N

E 
V

IE
TA

TA

SEAC S.p.A. - 38121 TRENTO – Via Solteri, 74 - Tel.  0461/805111 
Internet: http://www.seac.it – E-mail: info@seac.it

IVA INDETRAIBILE: CONTABILIZZAZIONE

La detrazione dell’IVA assolta sugli acquisti di beni e servizi è in linea di principio ammessa 
per gli acquisti effettuati nell’esercizio dell’attività di impresa o arti e professioni. 

INDETRAIBILITÀ DELL’IVA

Le ipotesi in cui l’IVA è indetraibile sono riassunte nella tabella seguente:

Indetraibilità per destinazione
acquisti afferenti:
	� operazioni esenti
	� non soggette

Art. 19, comma 2, DPR 633/72

Indetraibilità oggettiva nelle specifiche ipotesi individuate nel Art. 19-bis1, DPR 633/72

Indetraibilità da pro rata generale a seguito di effettuazione di attività 
esenti e attività imponibili Art. 19, comma 5, DPR 633/72

Indetraibilità totale a seguito di opzione per la dispensa 
dagli obblighi IVA Art. 36-bis, DPR 633/72

Ai fini della contabilizzazione nonché della deduzione del costo, qualora l’IVA sia totalmente 
o parzialmente indetraibile vanno distinti i casi in cui l’imposta non detraibile possa costituire:
	� un onere accessorio di diretta imputazione al costo del bene o servizio al quale si riferisce;
	� un costo generale d’esercizio. 

IVA INDETRAIBILE COME COSTO ACCESSORIO

Nei casi di indetraibilità oggettiva, anche parziale, di indetraibilità per afferenza e di 
opzione 36-bis per la dispensa dagli obblighi IVA, l’imposta non detraibile (in tutto o in 
parte) va contabilizzata ad aumento del costo del bene o del servizio.
Qualora si tratti di beni ammortizzabili o costi capitalizzati, l’ammontare dell’IVA indetraibile 
comporta un incremento del costo ammortizzabile. 
Se si tratta di beni merce l’incremento del costo di acquisto si riflette sulla valorizzazione 
del magazzino, anche se l’indetraibilità sugli acquisti di beni merce appare un’ipotesi poco 
frequente.
Ai fini delle imposte dirette il costo connesso all’IVA indetraibile è considerato un onere 
accessorio di diretta imputazione ed è pertanto deducibile, salvo eventuali specifiche 
limitazioni stabilite dal TUIR o dal decreto IRAP, come ad esempio nel caso delle autovetture 
o delle spese telefoniche. 

ESEMPIO 1

Spese relative all’autovettura posseduta da un professionista pari a € 100. 
Detraibilità IVA 40% in base all’art.19-bis1, comma1, lett. c), DPR 633/72.

29.02.X0
diversi D.7 Fornitori 122,00

B.7 Pedaggi autostradali (100 + 13,20) 113,20
IVA a credito (40% x 22) 8,80
Fattura Telepass mese di febbraio

Il costo contabilizzato risulta deducibile ai fini IRPEF nella misura del 20%.

ESEMPIO 2

Spese relative all’acquisto di un telefono cellulare con IVA detraibile in misura pari 
al 50%.
Telefono	 € 1.000,00
IVA		  €     220,00 (detraibile € 110,00; indetraibile € 110,00) 
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12.11.X0
diversi D.7 Fornitori 1.220,00

B.II.4 Altri beni (telefono) (1.000 + 110) 1.110,00
IVA a credito (50% x 220) 110,00

L’ammortamento è calcolato su un costo del bene pari a € 1.110 e risulta deducibile in misura 
pari all’80%.

ESEMPIO 3

Spese relative all’energia elettrica per un professionista che utilizza la propria casa 
di abitazione come studio. Considerato il volume dei locali dove è svolta l’attività 
si è ritenuto di esercitare la detrazione dell’IVA a credito in misura pari al 20%.
Energia elettrica	 100,00
IVA		  10,00  (detraibile € 2,00; indetraibile € 8,00)
Totale fattura 	€ 110,00

16.02.X0
diversi D.7 Fornitori 110,00

B.7 Energia elettrica (100 + 8) 108,00
IVA a credito (20% x 10) 2,00

L’ammontare delle spese risulta deducibile in misura pari all’50%, ossia in misura pari a € 54 
(50% x 108,00) in quanto le spese promiscue risultano deducibili al 50%. 

IVA INDETRAIBILE COME SPESA GENERALE DI ESERCIZIO

Nel caso di indetraibilità causata dal pro rata generale, il costo va contabilizzato come 
spesa generale nella voce B.14.
In tale situazione l’indetraibilità infatti non è un costo afferente alla singola operazione in 
quanto è collegata allo svolgimento di attività soggette ad IVA e attività esenti e pertanto ad 
una situazione generale dell’impresa.
Considerato che durante l’anno la percentuale di detrazione utilizzata è provvisoria, il costo 
per la quota di IVA indetraibile va successivamente rettificato in base alla percentuale 
definitiva del pro rata risultante dalla dichiarazione annuale IVA.

ESEMPIO 4

Acquisto con IVA indetraibile da pro rata (30% provvisorio).
Energia elettrica	 100,00
IVA		  22,00  (detraibile € 6,60; indetraibile € 15,40)
Totale fattura 	€ 122,00

10.06.X0
diversi D.7 Fornitori 122,00

B.7
B.14

Energia elettrica 100,00
IVA indetraibile 15,40
IVA a credito (30% x 22) 6,60

Nella pratica i software gestionali, alla data di registrazione, contabilizzano l’IVA non distin-
guendo la quota detraibile e quella indetraibile; se ne tiene conto al momento della liquida-
zione periodica nella quale viene addebitato il conto IVA indetraibile (B.14) e stornato il conto 
IVA a credito in base alla percentuale di pro rata provvisorio.

A seguito della determinazione della misura definitiva della percentuale del pro rata in 
misura pari al 25%, il costo per IVA indetraibile contabilizzato nella voce B.14 è rettificato in 
aumento (maggiore IVA indetraibile).

31.12.X0
B.14 IVA indetraibile IVA a credito

Art. 64, comma 2, TUIR
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